
LE DENUNCE
DAI QUARTIERI

Diverse segnalazioni sono
state inviate in relazione
alla presenza di discariche
abusive che continuano a
non essere eliminate

Angeli, tra degrado e risse
Per i residenti occorre un maggiore controllo delle forze di polizia

Ventaglio di richieste al Comune
Una delegazione a Palazzo del Carmine. Incontro con il presidente del Consiglio comunale Zummo

CON AFFITTI ANCHE ESOSI

Le abitazioni vecchie
agli extracomunitari

SETTIMO AMBRA

Per i controlli alimentari
scelti cinque laboratori

UN MOMENTO DELLA RIUNIONE CHE SI È SVOLTA IERI MATTINA AL COMUNE

Uno scorcio del
quartiere Angeli

Il quartiere Angeli, uno dei punti che
rappresenta il nucleo storico della città,
ridotto in alcune zone ad una vera e pro-
pria discarica a cielo aperto. Una “sceno-
grafia” poco edificante quella che si ve-
de in alcuni punti: divani, frigoriferi,
scarpiere, indumenti abbandonati per
strada. Intorno una “cornice” di vecchie
case, molte delle quali fatiscenti, ma che
vengono date in locazione, anche a prez-
zi elevati, a gruppi di extracomunitari.

La situazione non è certo piacevole
per gli abitanti del quartiere, che hanno
scritto al sindaco, alle forze dell’ordine
ed anche alla Procura della Repubblica
per chiedere un loro intervento. Da un
lato ci sono le segnalazioni che riguarda-
no gli immigrati extracomunitari e che -
ci tengono a precisare i residenti - non
sono dettate da pregiudizi o da voglia di
dar vita a discriminazioni razziali, ma al-
la mancanza del rispetto delle regole di
civiltà ed educazione. Il quartiere, pur-
troppo, è anche rifugio di sbandati, di
senza tetto, che si rifugiano nel quartie-
re Angeli considerato come una sorta di
“rifugio”.

Il responsabile del comitato di quar-
tiere Angeli Settimo Ambra ha spiegato:
«Lamentando i comportamenti delle
persone di colore non vogliamo dire che
sia la diversità etnica a porre un ostaco-
lo all’integrazione. Purtroppo i problemi
arrivano anche dalle caratteristiche del
quartiere ed il loro insediamento è an-
che imposto da un mercato immobilia-
re che relega gli stranieri in quelle aree in
cui è particolarmente numerosa la pre-

senza di case vecchie».
Per gli abitanti della zona il pericolo è

rappresentato dalla possibilità che si ve-
rifichino liti e risse e non solo per la pre-
senza di immigrati, ma anche di sbanda-
ti. «Gli abitanti - ha aggiunto Settimo
Ambra - sentono e vedono fare tutto in
quest’area. C’è chi tiene la musica acce-
sa ad alto volume fino a notte inoltrata,
purtroppo numerosi extracomunitari
bivaccano per strada continuamente
ubriachi fino alle prime luci dell’alba.
Non mancano liti furiose e spesso le for-
ze dell’ordine devono intervenire a tar-
da notte per sedarle».

E’ anche capitato che qualcuno abbia
provato a ribellarsi, sia cercando di chie-

dere il rispetto del comune senso civico
e a rivolgersi pure alle istituzioni, con il
risultato di essere destinatari di minac-
ce ed intimidazioni. «Gli abitanti sono
impauriti - ha sottolineato Ambra - e si
chiedono come sia possibile che possa-
no accadere in questo quartiere cose che
in altre zone non sarebbe nemmeno
possibile immaginare. Talvolta accade
che il “problema immigrazione” vada a
nascondere o faccia passare in secondo
piano le effettive difficoltà di cui soffri-
vano e soffrono quartieri come quello
degli Angeli. Parliamo di inquinamento,
spopolamento, impoverimento del li-
vello sociale, la mancanza di attenzio-
ne».

I residenti del quartiere Angeli chie-
dono maggiore attenzione, ma le forze
dell’ordine sostengono che il numero di
reati commessi non è superiore al dato
che si registra in altre zone. «A questo
punto ci chiediamo - ha concluso Ambra
- chi dovrebbe intervenire, tenuto conto
che bisogna rispettare le regole che la
società impone. La situazione in questi
giorni è peggiorata e sollecitiamo l’auto-
revole intervento delle forze di Polizia
per contrastare il degrado e garantire
ad ognuno i propri legittimi diritti. Nel-
la nostra sede del comitato continuano a
piovere le lamentele dei residenti del
quartiere, stanchi di abitare in una delle
zone più affascinanti della città, ridotta
ad un Bronx. Si ha anche l’impressione
che questo quartiere sia diventato pure
un luogo di rifugio per i clandestini».

VINCENZO PANE

Quello delle case vecchie ed in cattivo stato -
che vengono affittate agli extracomunitari -
è un problema che non riguarda solo il
quartiere Angeli. Purtroppo tale situazione
riguarda un po’ tutti i quartieri storici che
circondano il centro storico da tempo
oggetto di crolli e smottamenti.
Situazioni simili si vedono ad esempio, nel
quartiere Provvidenza, un altro pezzo di
storia della città che soffre di un continuo
degrado. Ed anche lì non mancano le
abitazioni affittate a gruppi di
extracomunitari molto numerosi e che
vivono in case che potrebbero ospitare un
numero di persone molto minore.
Tempo fa, in via Delia, a due passi dalla zona
di Santa Flavia le mura di una vecchia
abitazione collassarono e solo per un caso il
crollo non coinvolse anche l’abitazione
attigua, dove risiede una famiglia di
immigrati tunisini.
A questo punto è normale chiedersi come sia
possibile che abitazioni in cui le condizioni di
sicurezza ed anche i servizi igienici non sono
certo al massimo degli standard, vengano
serenamente affittate. Forse anche questo
aspetto dovrebbe essere oggetto di controlli
parecchio accurati da parte delle forze
dell’ordine.

V. P.

Il presidente del Consiglio Comunale,
Calogero Zummo, ha incontrato ieri il
Coordinamento dei Comitati di quartie-
re di cui è presidente Carlo Campione,
per rispondere alle richieste formulate
dai quartieri il 12 dicembre scorso al sin-
daco Michele Campisi. Richieste prodot-
te anche, dal Coordinamento dei quartie-
ri, al Consiglio Comunale.

Dopo quattro anni di dettagliate rela-
zioni presentate all’Amministrazione re-
lative i disagi, che i cittadini vivono nei
propri quartieri, il Coordinamento ha
deciso di proporre soltanto una richiesta
per ogni quartiere, da realizzare quasi a
costo zero, per capire fino a che punto
l’Amministrazione vuole rappresentare
le istanze della città. Le richieste a detta
anche dal presidente del Consiglio Co-
munale erano di facilissima attuazione,
infatti il Coordinamento Comitati di
quartiere: chiedeva l’inizio dei lavori di
messa in sicurezza del Redentore. L’As-
sessore ai Lavori Pubblici; ing. Carlo Giar-
ratano si era impegnato a trovare una
somma di 35mila euro per la ricolloca-
zione delle balaustre divelte, sconoscen-
do lo stato del muro che sostiene il mo-
numento che presenta crepe evidenti.

La pista ciclabile a “ Pian del Lago”, per
la quale si è appreso, al contrario di come
ribadito dal Sindaco, non esiste nessun
progetto. Il Parco urbano. Il Quartiere
San Luca aveva chiesto la stipula della
convenzione dello slargo di fronte la se-
de dell’Enel: un appezzamento di terre-
no gestito fino al 5 dicembre scorso dal
Comitato e che ormai verte in stato di ab-
bandono.

Il Quartiere San Domenico aveva chie-
sto il completamento lavori del campet-
to di calcetto adiacente la scuola ele-
mentare. Il Quartiere Santa Barbara: l’ al-
lestimento del parco giochi. Il Quartiere
Santa Croce: interventi sull’epidemia “
puntuerolo rosso”, pulizia caditoie. Il
Quartiere Provvidenza: intervento per

il cedimento stradale soprastante il ba-
stione in Via Niscemi (di fronte l’ex Ho-
tel Mazzone).

Il Quartiere Balate/Pinzelli: ripristino
ringhiera di Via Trigona della Floresta e
di Via Ferruccio Parri. Apposizione di un
divieto di sosta in Via Moravia. Il Quartie-
re San Pietro: bonifica dello slargo di Via
B. Croce da destinare a luogo di pubblica
utilità. Apposizione di un divieto di sosta
in uno dei lati di Via Romagnoli. Il Quar-
tiere Gibil-Habib e il quartiere Gulfi: riso-
luzione problematica fornitura idrica at-
traverso l’utilizzo di autobotti. Il Quartie-
re Prestianni: la sistemazione del manto
stradale della zona di Cozzo di Naro. Il
sostegno per l’organizzazione della festi-
vità.

Il presidente del consiglio comunale
Calogero Zummo ha mostrato ai quartie-
ri i solleciti formulati all’assessore Giar-
ratano e al comandante dei vigili urbani,
competenti per materia, che erano ri-
maste inevase dopo due mesi. Una rispo-
sta l’aveva prodotta soltanto l’assessore
allo sport: «Un’amministrazione che non
vuole collaborare e che non sente la sol-
lecitazione di nessuno» è stato questo il
commento del massimo esponente del
civico consesso.

Il Coordinamento dei Comitati di
quartiere, attraverso il suo presidente
Carlo Campione, ribadisce l’importanza
di non scaricare le responsabilità di
quanto non fatto poichè tutti sono re-
sponsabili, ognuno per le proprie com-
petenze. L’incontro si è concluso con
l’impegno da parte del presidente Zum-
mo di presentare le interrogazioni perti-
nenti alle semplici richieste formulate
dai quartieri.

Per il Coordinamento dei Comitati di
quartiere, hanno fatto sapere, «aldilà del-
le semplici richieste, ormai è chiaro che,
nè la Giunta nè il Consiglio Comunale,
possono continuare ad essere autorefe-
renziali. A pagare è sempre il cittadino».

L’Assessore per la salute ha approvato
l’elenco regionale, aggiornato al 31
gennaio di quest’anno, dei laboratori
che effettuano analisi nell’ambito delle
procedure di autocontrollo delle
imprese alimentari.
Ne fanno parte cinque laboratori con
sede in provincia. Sono il Laboratorio
analisi del dott. Vincenzo Sorce a
Mazzarino, il Laboratorio Esa - Euro
servizi ambientali di Serradifalco, il
Laboratorio Chimical di Paola Russo a
Caltanissetta, il Laboratorio Gesind e
l’Ecoconsult di Gela.
L’iscrizione nell’elenco dei laboratori
consente l’esercizio dell’attività di
analisi nell’ambito delle procedure di
autocontrollo per le imprese alimentari
su tutto il territorio nazionale.

I laboratori sono accreditati, per le
singole prove o per gruppi di prove,
dall’ente nazionale Accredia quindi
l’Asp da il parere favorevole
all’iscrizione.
Le aziende del settore alimentare, prive
di un proprio laboratorio annesso
all’impresa, devono effettuare le analisi
a supporto dell’autocontrollo
alimentare solo presso i laboratori
iscritti nell’elenco regionale della nostra
o di un’altre regione.
L’elenco viene periodicamente
aggiornato in basa alle comunicazioni
delle Asp che verificano il
mantenimento dei requisiti o danno il
parere sulle richieste di nuovi
inserimenti.

VALERIO CIMINO

L’EX REGISTA OSPITE D’ECCEZIONE

Kalat Film Festival
quest’anno ci sarà
anche Ugo Gregoretti

in breve

Si annuncia un’edizione parti-
colarmente interessante per il
Kalat Nissa Film Festival 2013,
che vedrà a Caltanissetta tanti
ospiti d’eccezione tra i quali il
regista ed autore Ugo Grego-
retti, autore nei primi anni del-
la Rai di documentari di costu-
me inseriti nella trasmissione
“Semaforo” e de “La Sicilia del
Gattopardo”, che gli è valso il
Premio Italia nel 1960.

Presidente dell’ANAC, Asso-
ciazione nazio-
nale autori cine-
matografici,
Gregoretti è sta-
to insignito nel
2004, su inizia-
tiva del Presi-
dente della Re-
pubblica, dell’o-
norificenza di
Cavaliere di
Gran Croce Or-
dine al merito
della Repubblica
Italiana mentre nel 2009 gli è
stato consegnato il Premio
giornalistico televisivo “Ilaria
Alpi”, conferito alla carriera.

La sua carriera (cominciata
in Rai con l’assunzione nel
1953) è punteggiata di lavori
di gran pregio, rimasti nella
storia della televisione nazio-
nale e molto seguiti dal pubbli-
co televisivo negli anni, dallo
sceneggiato “Il circolo
Pickwick” (1968) alle inchieste
di “Sottotraccia” e tantissimi
altri lavori.

Una carriera poliedrica che
ha toccato anche il cinema (nel

1961 “I nuovi angeli”, nel 1963
“Ro. Go. Pa. G. ” (episodio “Il
pollo ruspante”, con U. Tognaz-
zi), per citarne solo alcuni, ed
anche il teatro di prosa e la liri-
ca (ha diretto nel 1977 al Co-
munale di Firenze il “Matrimo-
nio segreto” di Cimarosa e poi
“L”italiana in Algeri”, “Un ballo
in maschera”, “L’elisir d’amo-
re”, “Le convenienze e inconve-
nienze teatrali”, “Il barbiere di
Siviglia”). Gregoretti, già presi-

dente dell’Acca-
demia d’arte
drammatica
“Silvio D’Amico”
di Roma, è stato
direttore del Fe-
stival di Bene-
vento dal 1980
al 1990 e del
Teatro stabile di
Torino dal 1985
al 1989.

Grande la
soddisfazione

da parte dell’organizzazione
del Kalat Nissa Film Festival e
dell’associazione culturale e ci-
nematografica Laboratorio dei
sogni, presieduta da Fernando
Barbieri che, grazie alla colla-
borazione avviata con il mae-
stro Gregoretti, sta adesso pro-
grammando altri incontri cul-
turali da affiancare, sempre nel
giugno prossimo, alle attività
collaterali al festival, dai work-
shop a seminari e dibattiti per
aprire nuove interessanti “fi-
nestre” su comunicazione, ci-
nema e cultura nel Novecento.

ROSAMARIA LI VECCHI

CONTRADA S. GIULIANO
A fuoco il tetto di una villetta

A fuoco, all’alba di ieri, il tetto di
una villetta di contrada San
Giuliano. Il principio d’incendio –
divampato poco dopo le 7 - s’è
sprigionato a causa del contatto
tra la canna fumaria con la
copertura realizzata in legno, che
ha generato la fiammata. Tanta
paura per i due inquilini, una
giovane coppia, ma il rogo non ha
provocato danni al resto
dell’abitazione. I vigili del fuoco
hanno spento le fiamme e messo
in sicurezza l’impianto.

MAZZARINO
Riscossione tasse auto

v. c.) Il dirigente generale del
Dipartimento delle finanze e del
credito ha approvato la
convenzione con la quale
l’agenzia Falcone & La Bella di
Mazzarino (Via La Loggia) di
Carmelo Falcone e Vincenzo La
Bella è stata autorizzata alla
riscossione delle tasse
automobilistiche.

RIESI
Pro Loco all’albo regionale

v. c.) Il dirigente del servizio 3 del
Dipartimento regionale del
turismo, dello sport e dello
spettacolo ha iscritto all’albo
regionale delle associazioni Pro
Loco l’associazione turistica Pro
Loco di Riesi.

SERRADIFALCO
Incidente autonomo sulla 640

Incidente autonomo ieri mattina
sulla statale 640, nel tratto al km
48 che ricade su Serradifalco in
cui sono in corso i lavori per il
raddoppio dell’arteria. Una
ventunenne nissena, R. C., ha
perso il controllo della sua Rover
45 e s’è schiantata prima contro i
new-jersey con i quali è stato
costruito il tracciato per delineare
le corsie. L’auto, sbandando, ha
poi urtato il guardrail. La ragazza,
a seguito del forte impatto, ha
riportato lievi contusioni ed è
stata soccorsa dal personale del
“118” che in ambulanza l’ha
trasportata all’ospedale

“Sant’Elia” dove è stata tenuta
sotto osservazione prima di
essere dimessa. Ad eseguire i
rilievi sono stati i poliziotti della
Stradale di Agrigento.

RIFIUTI
Fondi per il riutilizzo

Sono 60 le proposte progettuali,
con il coinvolgimento di circa 400
organizzazioni tra terzo settore,
volontariato, istituzioni locali,
Enti Parco, Protezione Civile,
istituti scolastici, enti
ecclesiastici, associazioni di
categoria, che hanno risposto al
bando promosso dalla
Fondazione Con il Sud. Il bando,
scaduto il 6 marzo, mette a
disposizione delle organizzazioni
del terzo settore e del
volontariato delle province
meridionali più virtuose in tema
di produzione dei rifiuti pro
capite (Potenza in Basilicata,
Cosenza e Vibo Valentia in
Calabria, Avellino e Bevenento in
Campania, Foggia e Lecce in
Puglia, Nuoro in Sardegna,
Caltanissetta ed Enna in Sicilia) 5
milioni di euro per soluzioni
innovative e interventi efficaci in
termini di prevenzione e
riduzione a monte dei rifiuti. In
tale contesto, il Consorzio Italiano
per il Recupero e il Riciclaggio
degli Elettrodomestici, ha siglato
un accordo di partnership con la
Fondazione Con il Sud per fornire
know-how ad eventuali progetti
di preparazione per il riutilizzo
dei Raee (Rifiuti da
Apparecchiature Elettriche ed
Elettroniche). «Nel 2012 - dichiara
Marco Sala, Operations Manager
di Ecodom - Ecodom ha trattato
circa 72 mila tonnellate di Raee in
tutta Italia, ricavando oltre 62
mila tonnellate di materie prime
seconde riciclate. Questo
processo ha consentito un
risparmio energetico di circa 134
milioni di kWh di energia
elettrica, pari ai consumi elettrici
annui di ben 44.000 nuclei
familiari, ed evitato l’immissione
in atmosfera di oltre 1.200.000
tonnellate di Co2: la stessa
quantità che può essere assorbita
in un anno da un bosco esteso
quanto l’intera provincia di
Como».

UGO GREGORETTI

LA SICILIA

CCALTANISSETTA
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